
diversadaquella che la sini-
stra ci vorrebbe prescrivere.
Sequalcuno arriva senza la-
voroesenzasaperenéla lin-
guané leabitudinie lacultu-
ra del Paese dove sbarca,
l’integrazionenonèpossibi-
le.Èpossibileprimaopoiso-
lo lo scontro, perché gli im-
migrati diventano gruppi

chiusi, che rafforzano le loro
tradizionie si scontranocon
quelle indigene.Ci vuol così
tanto a capirlo? Ci vuole
molto a comprendere che
neimomenti di crisi econo-
mica oltre all’occupazione
anche il grado di sopporta-
zione del disagio sociale di-
minuisce?

Ieri un amico di sinistra,
un comunista vero, mi ha
raccontatoche l’altraseraal-
la Versiliana c’erano una
mareadipersoneadascolta-
reMatteoSalvinienellama-
rea si distingueva anche chi
in passato votava Rifonda-
zione.Al dibattito conMau-
rizio Landini, al contrario,

moltesedieeranovuote.Ec-
co, Renzi continui così, con
il suo piano di accoglienza,
e la prossima volta il nume-
ro di persone che ascoltano
Salvini lomisurerànell’urna
mada casa,dove lomande-
ranno gli italiani.

maurizio.belpietro@liberoquotidiano.it
@BelpietroTweet

ONDALUMBARD Salvini raccoglie simpatie perfino a
sinistra: se Renzi prosegue con il suo piano di accoglienza,
finirà per rendere il successo leghista inarrestabile

■■■ Grida, botte e poi sedie
che volano. I cinque extraco-
munitari ospiti della casa fa-
miglia IlMelodiLivorno, che
il Comune, in virtù di un ac-
cordo con la Regione Tosca-
na, hamesso a coabitare con
tre ragazze madri, di cui una
incinta e i loro bambini, ieri
hanno provocato una rissa,
sfociata nell'intervento della
polizia. «Chiara, la mia coin-
quilinaincinta»,spiegaVenu-
sia, una dellemamme «dallo
spaventoharischiatodiabor-
tire.Èdovutaricorrereallecu-
re di un ginecologo. Siamo
spaventate. Le educatrici ci
hannochiuse incucinaassie-
me ai nostri bambini che
piangevano per evitare di es-
sere malmenate o aggredite.
Cosìnon sipuòandareavan-

ti». Il fatto ha scatenato le po-
lemiche della Lega Nord che
datemposibatteaffinchédal-
la struttura siano tolti quei
cinqueuomini, tantocheset-
timana scorsa anche il segre-
tariodelpartito,MatteoSalvi-
ni,avevavisitato lacasa fami-
glia.«Chele istituzionisiassu-
manoleproprieresponsabili-
tà e che se le assuma anche il
direttoredelquotidiano IlTir-
reno che così strenuamente
difende certe posizioni», ha
dettoManuelVescovi, consi-
gliere regionale della Lega
«perché aspettiamo solo che
succeda qualcosa di più gra-
veperdire:ve loavevamodet-
to. Chiediamo immediata-
mentecheicinquegiovanisi-
ano sostituiti condonne».

CHIARA GIANNINI

Livorno

Gli «ospiti» scatenano la rissa
in casa delle ragazzemadri

■■■ Padova ribolle contro
l’invasione di profughi che a
luglio il prefetto ha collocato
in una tendopoli all’interno
dell’ex caserma Prandina in
pieno centro storico. I clande-
stini sono qualche centinaio e
spesso nascono conflitti tra le
diverse etniemescolate senza
distinzioni.Spessoglioperato-
ri sono dovuti intervenire per
sedare focolai di risse tra im-
migrati inparticolare traafrica-
nieafgani,maanche le tensio-
ni tra il gruppo islamico e gli
altriospiti.Loscontro tra il sin-
dacoBitoncie icittadini,orga-
nizzati nel «comitato Prandi-
na Libera» costituito da molti
commercianti,con laprefettu-
ra sfocerà martedì in un sit-in
davanti al palazzo del gover-

no per chiedere lo sgombero
immediato della tendopoli.
«Siamoprontiadalzare lebar-
ricate. Di profughi in centro
storico icommerciantinonvo-
gliono sentir parlare. Devono
essere individuati altri siti fuo-
ri dai centri abitati» tuonaPel-
lizzari, leader dei commer-
cianti del centro storico. An-
che ilprimocittadino leghista,
cheprobabilmentepartecipe-
ràallamanifestazionedavanti
alla prefettura, va giù deciso:
«Non è solo un problema di
ordinepubblico: ioho lacom-
petenzaper ilcampo igienico-
sanitario e quella zona non è
adatta per il campeggio e gli
uffici del Comune persegui-
ranno gli abusi rilevati».

MATTEOMION

■■■ L’emergenzaprofughimetteadura
provaanche lestrutturedellaChiesa.Suc-
cede aGenova, ad esempio, nella diocesi
guidata dal cardinale Angelo Bagnasco,
presidente della Cei. Il seminario, a cui le
autorità locali avevano pensato per acco-
gliere alcune decine di profughi in arrivo,
è stato dichiarato «indisponibile».

Il richiamo di papa Francesco, sulla
drammatica emergenza, è sempre stato
preciso. Il Pontefice ha dichiarato, in una
visita alCentroAstalli aRomanel settem-
bre 2013: «A cosa servono alla Chiesa i
conventi chiusi? I conventi dovrebbero
servire alla carne di Cristo e i rifugiati so-
no la carne diCristo. I conventi vuoti non
servono alla Chiesa per trasformarli in al-
berghieguadagnare isoldi.Facciamotan-
to,forsesiamochiamatia faredipiù,acco-
gliendo e condividendo con decisione
ciò che la Provvidenza ci ha donato per
servire». Però la prova dei fatti è sempre
piùdura.Comedimostraquel che succe-

deaGenova.Dinanziall’arrivodialtrino-
vanta immigrati, e con la città che rischia
di non avere più posti per ospitare - trop-
pi gli 801 profughi arrivati dall’inizio di
maggio- laPrefetturaha lanciato l’ennesi-
mo appello per trovare un luogo adatto
ad ospitarli. La richiesta arriva anche alla
Curia, in particolare per il seminario arci-
vescovilechesi trovanella salitaEmanue-
leCavallo.Consideratoadattopercaratte-
ristiche - dispone di spazi molto ampi - e
percollocazione. La risposta,però,è stata
negativa.No,nonsipuò.Secondo laChie-
sa genovese non ci sono le condizioni:
«Purtroppo non è un’ipotesi percorribi-
le», ha precisatomonsignorMarino Pog-

gi, direttore della Caritas diocesana, «in
questoperiododell’annocisonoritiri spi-
rituali.Quindi non è possibile ospitarli».

Episodio emblematico anche a Cre-
ma. Il vescovo Oscar Cantoni è stato co-
strettoa faremarcia indietrodopo le furio-
se proteste di un gruppo di genitori con-
tro la decisione del vescovo di aprire le
porte dell’ex convento delle Ancelle per
dareaccoglienzaaungruppodi immigra-
ti.L’edificio si trova vicinoadunasilo edè
stato giudicato «pericoloso» che i profu-
ghi si trovassero vicino ai loro figli. E han-
no costretto il vescovo a trovare un’altra
soluzione.

C.MA.

Genova si ribella al Papa

Il gran rifiuto di Bagnasco:
la sua diocesi respinge i profughi

allarme invasione

■■■ Hanno vinto i residenti.
I101profughiospitatinelcon-
dominio di Quinto dov’era
scoppiata la rivolta sono stati
trasferiti nell’ex casermaSere-
na, traTrevisoeDossondiCa-
sier, una struttura da tempo
vuotama ingradodiassicura-
re un’accoglienza dignitosa
agli immigrati. Lo sgombero,
ieri, è cominciato poco dopo
le 13. I profughi, in fila india-
na, sono usciti dall’edificio e
sono saliti su un pullman gri-
gio sotto lo sguardo di alcuni
abitanti e delle forze dell’ordi-
ne. La decisione era stata pre-
sadalleautoritàsoltantoun’o-
ra prima. Nell’atrio della pre-
fettura, in quei minuti, una
cinquantina di giovani dei
centri sociali al grido di «Sia-
mo tutti clandestini» avevano

cercato di bloccare il summit:
volevano che i profughi rima-
nessero nel condominio. I no
global sono arrivati allo scon-
tro con la Polizia. Pure il clima
politico è incandescente, an-
che perché in queste ore, nel
Trevigiano, stanno arrivando
altri 63 immigrati. Il sindaco
del capoluogo, Manildo (Pd),
si scaglia contro i prefetti:
«Continuano a dimostrare la
loro inefficacia a spese dei cit-
tadini». Zaia, schieratosi dalla
partedeiresidenti,sull’Avveni-
re si becca i rimbrotti della
Chiesa: «Si sente ancora in
campagnaelettorale».SuTwit-
ter Renzi si prende la stoccata
di Tosi: «Anziché mandarli in
Europa col visto umanitario,
tiene in Italia imigranti».

MICHELEMURO

Treviso

Stavolta vincono i cittadini:
via gli immigrati dal residence

Padova

Tensioni tra africani e afgani
nella tendopoli in caserma

Il presidente della Cei e vescovo
di Genova, Angelo Bagnasco. La
sua curia ha respinto la richiesta

di ospitare altri 90 immigrati:
dall’inizio dimaggio ne sono già

arrivati in città 801 [Ansa]
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